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Allegato A) 
 
 
 

Spett.le 
Comune di Bresso 
Via Roma, 25 
20091 Bresso (MI) 

 
 

Oggetto: AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE PER IL PERIODO 
01/01/2020 – 31/12/2024 –  CIG 80466544F1 
GARA TELEMATICA ATTRAVERSO LA PIATTAFORMA SINTEL 

 
DICHIARAZIONE UNICA E ISTANZA DI PARTECIPAZIONE 

 
 
 

Il sottoscritto    , C.F.   , nato a   il  , nella sua 

qualità di   e legale rappresentante della  , con sede in    , 

via  , C.A.P.   , iscritta al Registro delle  Imprese di   al 

n.   ,  C.F.  ,  partita  IVA n.  ,  numero  posizione INAIL 

  , codice Cliente INAIL n.  , (nel caso in cui le posizioni INAIL siano 

più di una occorre allegare il relativo elenco), Numero posizione INPS  , Numero 

Matricola INPS  (nel caso in cui le posizioni INPS siano più di una occorre 

allegare il relativo elenco), 
 

C O N S A P E V O L E 
 

della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni 
mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché delle responsabilità e delle conseguenze 
civili e penali in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità, come 
disciplinato dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

CHIEDE 

Di partecipare alla procedura aperta telematica per l’affidamento del servizio di 
tesoreria comunale per il periodo  01/01/2020 – 31/12/2024, indetta con determinazione 
dirigenziale dell’Area finanziaria n. ___ del. ______ A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 
47 del D.P.R. 28.12.2000n. 445 

 
 

D ICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ: 
 

- di non incorrere in alcun motivo di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e 
precisamente: 

 

 di essere iscritto nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura o nel registro delle commissioni provinciali per l'artigianato, o presso i 
competenti ordini professionali, di cui all’art. 83, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016;


- che i Titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari 

sono i seguenti: (indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza) 
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…………………..…………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………. 

…………………..………………………………………………………………………………………..…… 

…………………………………………………………………………………………………………………. 

 

- che l’Istituto/Società è autorizzato/a a svolgere l’attività bancaria, finanziaria e creditizia ai 
sensi dell’art. 10 del D.Lgs. n. 385 del 01.09.1993 o, comunque, attività di Tesoreria per 
gli Enti Locali ai sensi dell’art. 208 del TUEL; 

- che i propri esponenti aziendali sono in possesso dei requisiti di cui al D.M. n. 161/1998 
“Regolamento recante norme per l’individuazione dei requisiti di onorabilità e 
professionalità degli esponenti aziendali delle banche e delle cause di sospensione” 

 di essere in possesso della piena capacità di agire e di non essere stato interdetto, 
inabilitato o sottoposto ad alcuna altra procedura e che a proprio carico non sono in corso 
procedure per la dichiarazione di alcuno di tali stati;

 che a proprio carico non sussistono condanne od altri provvedimenti che comportino la 
perdita o la sospensione della capacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione e 
comunque di non trovarsi in alcuna delle condizioni ostative alla stipulazione di contratti 
con la Pubblica Amministrazione;

 che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna definitiva o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppur sentenza di applicazione della 
pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 c.p.p. per uno dei seguenti reati ( art. 80 comma
1 del D.Lgs. n. 50/2016): 
 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero 

delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis 
ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, 
nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del 
decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 
un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 
321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché 
all'articolo 2635 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi 
finanziari delle Comunità europee; 

d)  delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche 
internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati 
connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 
1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con 
la Pubblica Amministrazione; 

 che non sussistono a proprio carico cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
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previste dall’articolo 67 del D.Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii. o di un tentativo di infiltrazione 
mafiosa di cui  all’articolo 84,  comma  4  del  medesimo   Decreto   ( art.80, comma 2 del
 .Lgs. n. 50/2016); 

 l’inesistenza di gravi violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o quella dello Stato di 
residenza ( art.80, comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016);

 di non essere in una condizione soggettiva tale da poter influenzarne, in qualsiasi modo, il 
risultato della procedura di gara, di non avere, direttamente o indirettamente, un interesse 
finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una 
minaccia alla propria imparzialità e indipendenza nel contesto della presente procedura;

 di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia salute 
e sicurezza sul lavoro e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro di cui 
all’articolo 30, comma 3 del Codice dei Contratti Pubblici (art. 80, comma 5, lettera a) del 
D.Lgs. n. 50/2016);

 che l’impresa, società o altro soggetto non si trova in stato di fallimento, di liquidazione 
coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato preventivo di cui all’art. 186- 
bis del R.D. 267/1942 e ss.mm.ii., ovvero non ha in corso alcun procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni ( art. 80, comma 5, lettera b) del D.Lgs. n. 50/2016);

 di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la propria integrità 
o affidabilità (a  rt. 80, comma 5, lettera c)  del D.Lgs. 50/2016);

 di non avere alcuna situazione di conflitto di interesse ai sensi di cui all’articolo 42, comma 
2 del Codice dei Contratti pubblici ( art. 80, comma 5, lettera d) del D.Lgs. n. 50/2016);

 che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, 
comma 2, lettera c), del D.Lgs. 231/2001 od altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la Pubblica Amministrazione (ad esempio: per atti o comportamenti 
discriminatori in ragione della razza, del gruppo etnico o linguistico, della provenienza 
geografica, della confessione religiosa o della cittadinanza, ai sensi dell’articolo 44, 
comma 11, del D.Lgs. 286/1998; per emissione di assegni senza copertura ai sensi degli 
articoli 5, comma 2, e 5-bis della L. 386/1990), compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all’articolo14 del D.Lgs. 81/2008 (art. 80, comma 5, lettera f) del D.Lgs. n. 50/2016);

 che nel Casellario informatico delle imprese, istituito c/o l’Osservatorio dell’ANAC non 
risulta nessuna iscrizione per aver prestato falsa dichiarazione o falsa documentazione in 
merito ai requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per 
l’affidamento di subappalti (art. 80, comma 5, lettera g) del D.Lgs. n. 50/2016);

 di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui dall’articolo 17 della L. 55/1990 
nei limiti di cui all’articolo 80, comma 5, lettera h) del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii.;

ovvero, in alternativa (barrare il quadratino che interessa) 
 

 di aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della L. 55/1990, e 
che è trascorso più di un anno dal definitivo accertamento della condotta e, in ogni caso, 
la violazione medesima è stata rimossa; 

 con riferimento all’articolo 80, comma 5, lettera i) del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., che 
l’Impresa/società o altro Ente non è assoggettata agli obblighi di assunzioni obbligatorie  
di cui alla Legge 68/99 in quanto concorrente che occupa non più di 15 dipendenti o per la 
seguente ragione: 

 

ovvero, in alternativa (barrare il quadratino che interessa) 
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 con riferimento a ll’articolo 80, comma 5, lettera i) del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., che 

l’Impresa/società o altro Ente che la ditta è tenuta al rispetto delle norme che 
disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, in ottemperanza alla Legge 68/1999 e di 
essere ottemperante, come risulta dall’iscrizione presso l’Ufficio 

 

per i motivi sotto indicati: 
 

 
che i soggetti dotati di rappresentanza legale nonché i soggetti indicati al comma 3 
dell’articolo 80 del Codice dei Contratti Pubblici ( art. 80, comma 5, lettera l) del D.Lgs. n.  
5 0/2016) 

(barrare il quadratino che interessa) 
 non sono stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 

aggravati ai sensi dell’articolo 7 del D.L. 152/1991, convertito, con modificazioni, dalla L. 
203/1991; 

ovvero, in alternativa 
 

 pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice  
penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del D.L. 152/1991, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 203/1991, ne hanno denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i 
casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della L. 689/1981; 

 
 con riguardo a ll’articolo 80, comma 5, lettera m) del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.

 
(barrare il quadratino che interessa) 

 
 di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del Codice Civile o 

in una qualsiasi relazione, anche di fatto con alcun soggetto e di aver formulato l’offerta 
autonomamente; 

ovvero, in alternativa 
 

  di trovarsi in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del Codice Civile o in una 
qualsiasi    relazione,    anche    di   fatto    con    la società       
  , che non partecipa alla presente procedura; 

 
ovvero, in alternativa 

 
  di trovarsi in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del Codice Civile o in una 

qualsiasi    relazione,    anche    di   fatto    con    la società       
   , ma che l’offerta è stata formulata 
autonomamente; 

 
ovvero, in alternativa 

 
 di non essere a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di soggetti che 

si trovano, rispetto al concorrente dichiarante, in situazione di controllo di cui all'articolo 
2359 del Codice Civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto e di aver formulato 
l'offerta autonomamente; 

 di non trovarsi in alcuna delle condizioni che determinino il divieto di contrarre con la 
Pubblica Amministrazione previste dall’articolo 32-quater del Codice Penale;
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 di essere a conoscenza che l’Ente s i riserva di interrompere in qualsiasi momento, a suo 
insindacabile giudizio, il procedimento avviato senza che gli offerenti possano avanzare 
alcuna pretesa nei confronti dell'Ente stesso;

 Di aver preso visione e di impegnarsi a rispettare, anche da parte dei dipendenti o 
collaboratori a qualsiasi titolo del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 
(approvato con D.P.R. n. 62/2013 e del codice di comportamento del personale 
dipendente del Comune di Bresso adottato con deliberazione di G.C. n. 11/2014 e 
pubblicato sul sito del Comune;

 Di avere, alla data di presentazione dell’offerta, uno sportello fisico dedicato al servizio di 
tesoreria sul territorio comunale di Bresso, o, in alternativa di assumere formale impegno, 
in caso di aggiudicazione, di aprirne uno sul territorio medesimo o nel raggio di 5 
chilometri dalla sede comunale.

 Di disporre, a pena esclusione, senza pretesa di alcun compenso, di una procedura 
software per la gestione informatizzata del servizio di tesoreria e il collegamento diretto 
on-line tra Ente e tesoriere, idonea a garantire le modalità gestionali previste dall’art. 6 
della Convenzione

 Di aver preso visione e di accettare, a pena esclusione, il Patto di Integrità in materia di 
Contratti pubblici tra il Comune di Bresso e i partecipanti alla procedura di gara;

 Di essere informato, che i dati raccolti saranno utilizzati esclusivamente per le finalità 
connesse alla gestione della presente procedura anche con l’ausilio di strumenti 
informatici ai sensi delle disposizioni contenute nel GDPR UE 2016/679, titolare del 
trattamento dei dati è il Comune di Bresso.

 
 
 
 
 

(Luogo, Data) 
 

IL DICHIARANTE 
 

(Firma leggibile e per esteso) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
N.B.: L’istanza deve essere firmata digitalmente e corredata da fotocopia, non autenticata, di 

documento di identità del sottoscrittore in corso di validità. 


